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Non abbiamo mai avuto un Bollettino delle Stelle Doppie così diversificato, con misure e novità riguardanti le nostre 
amate doppie. In questo numero troverete misure di doppie larghe, doppie per tutti i telescopi e doppie appena 
scoperte. Se questo non fosse ancora abbastanza, pubblichiamo in anteprima un resoconto a caldo del IV 
International Pro-Am Meeting of Double and Multiple Stars appena concluso, svoltosi a Vilanova i la Geltrù, Spagna. 
Tra le news, presentiamo anche il nuovo catalogo URAT1, e la descrizione della nuova commissione sulle stelle 
doppie dell'Unione Astronomica Internazionale.

Buona lettura!

Antonio Adigrat
Giuseppe Micello
Gianluca Sordiglioni

Editoriale

Per pubblicare su “Il Bollettino delle Stelle Doppie”

I vostri lavori, in lingua italiana o inglese, devono essere inviati tramite e-mail a:
mail.ilbollettino@gmail.com

● Gli articoli devono essere spediti nel formato .doc o .txt.
● Devono contenere, oltre al corpo dell’articolo, anche: titolo, autore/i, abstract, introduzione, conclusioni,

riferimenti e (facoltativo) una breve descrizione o biografia dell'autore/i.
● Tabelle con misure e informazioni dovranno avere un formato testo con il carattere "Times New Roman".
● Le immagini o le figure devono essere spedite in formato jgp o BMP, numerate consecutivamente.

Il Bollettino delle Stelle Doppie è in versione periodica trimestrale ed è scaricabile, in formato pdf, dal 
seguente sito internet:
https://sites.google.com/site/ilbollettinodellestelledoppie/home

Sul sito di pubblicazione troverete tutte le istruzione necessarie, per inviare gli articoli, nella sezione
“Publication Guide”:
https://sites.google.com/site/ilbollettinodellestelledoppie/guida-alla-pubblicazione---publication-guide

La pubblicazione del prossimo numero de Il Bollettino delle Stelle Doppie, avverrà il 1° Gennaio 2016.
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https://sites.google.com/site/ilbollettinodellestelledoppie/guida-alla-pubblicazione---publication-guide


5IL BOLLETTINO DELLE STELLE DOPPIE – N. 15

Misurazioni astrometriche di 7 stelle doppie larghe 
nella costellazione dell'Aquila
Luca Maccarini
Monza e Brianza, Italy

email: lmaccarini@gmail.com

Abstract

Nel corso di due notti nel mese di luglio 2015, ho 
selezionato delle stelle doppie larghe nella 
costellazione dell'Aquila: BUP 189, BLL 38, S 735, 
SHY 325, ENG 67, TOB 299, BOT 2; sono state 
eseguite misure di posizione angolare e separazione tra 
le componenti dei sistemi presentati in questo articolo 
e successivamente confrontate con le ultime misure 
riportate nel Washington Double Star Catalog.

Abstract

During two nights in July 2015,  I selected of double 
wide stars in Aquila constellation: BUP 189, BLL 38, S 
735, SHY 325, ENG 67, TOB 299, BOT 2; have been 
the target of my measurements of angular position an 
separation between the components of the systems 
presented in this article, compared with measurements 
reported in the Washington Double Star Catalog.

Introduzione

Per questo lavoro ho selezionato alcune  coppie di 
doppie larghe situate nella costellazione dell’Aquila le cui 
osservazioni riportate nel Washington Double Star Catalog (1), 
in taluni casi, non erano aggiornate da almeno 10 anni .  Nella 
Tabella 1 sono illustrati  i dati di queste coppie di stelle (anche 
sistemi multipli) come di seguito indicato:

● Colonna 1: WDS Catalog Identifier.
● Colonna 2: la sigla dello scopritore .
● Colonna 3: la magnitudine nella banda V delle componenti.
● Colonna 4: l’ultimo anno di osservazione,  tratto dal WDS 

Catalog.
● Colonna 5: Note (viene riportata la nomenclatura della 

componente principale).

La selezione di questi sistemi e’ stata possibile 
utilizzando il potente e straordinario motore di ricerca creato da 
Gianluca Sordiglioni nel sito web “Stelle Doppie” (2) che mi ha 
permesso di gestire in poco tempo la ricerca di quelle coppie le 
cui caratteristiche si accordavano alle mie esigenze osservative 
e strumentali . 

La strumentazione utilizzata

La principale strumentazione utilizzata per l’osservazione di  
queste doppie larghe è un rifrattore apocromatico con un 
diametro di 65mm e rapporto di apertura f/6,5 . Si tratta di uno 
strumento il cui obiettivo (vetro Ohara FPL-53) e' caratterizzato 
da una buona lavorazione ottica e formato da un tripletto di 
lenti in aggiunta ad uno spianatore di campo incorporato che 
rendono il campo corretto con sensori fino a 44mm di 
diagonale. 

Per non creare flessioni lungo l'asse ottico dello 
strumento  e, soprattutto per non penalizzare l’ampio campo 
inquadrato, non ho  aggiunto altri elementi ottici  alla suddetta 
configurazione.  Ho  utilizzato il rifrattore su di una montatura 
equatoriale EQ5 con inseguimento siderale e sistema di 
puntamento “Goto”, mentre  ho utilizzato come software di 
acquisizione delle immagini  “ArtemiseCapture”,  ossia quello 
in dotazione alla camera CCD.

Il campo inquadrato (FOV)dal suddetto strumento  al 
fuoco diretto di una camera CCD monocromatica Atik mod. 
Titan raffreddata (Delta T <=20° temperatura ambiente) ed 
equipaggiata con sensore Sony ICX424AL  (Horizontal 
Resolution : 659 pixels, Vertical Resolution : 494 pixels;  Pixel 
Size: 7.4 µM x 7.4 µM) è risultato essere 39,4'x29,5' . Alla 
focale nominale di 420 mm., la “scala immagine” (o 
campionamento)   teorica è di 3,63”/pixel. 

Calibrazione e misurazione astrometrica

Ho ripreso tutte le immagini dalla mia postazione 
osservativa in Brianza (Mb) il 10 luglio 2015 ed l’ 11 luglio 
2015  Grazie al  basso rumore termico del sensore CCD Sony 
ICX424AL , e sfruttando il veloce rapporto di apertura  del 
rifrattore, ho effettuato singole pose da 01-02-05 sec. variando 
l’esposizione a seconda della luminosità delle due componenti 
del sistema.  Per ogni sistema di doppie ho ripreso sino ad  un 
massimo di 90 immagini “raw” in formato (non compresso) 
FIT.  Le immagini sono state pretrattate con l’applicazione di 
un paio di Dark frame ripresi ad inizio e fine serata osservativa.

La calibrazione astrometrica delle immagini è stata 
effettuata con il programma ASTROMETRICA (3 ) per ogni 
sistema osservato prendendo spunto dall’articolo “Tutorial del 
programma Astrometrica per la misura delle stelle doppie”  di 
Franco Demaestri (4 ) .

mailto:lmaccarini@gmail.com
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Il 10 luglio ho ottenuto un  “campionamento” di  
3,59”/pixel ed un “angolo di rotazione” di -84,12° ed una 
Focale equivalente di 425,3 mm., mentre per le immagini 
riprese l’11 luglio 2015 ho ottenuto un “campionamento” di 
3,59”/pixel ed un “angolo di rotazione”  di -78,60° ed una 
Focale equivalente di  425,4 mm. 

La calibrazione astrometrica delle immagini e’ stata 
successivamente ripetuta utilizzando il software ALADIN Sky 
Atlas V.8 (5) e la sua utilissima funzione “astrometrical 
calibration” ottenendo valori di angolo di rotazione e di 
campionamento delle immagini in buon accordo con le 
precedenti  misure.

Dopo questa fase di calibrazione, con il software  di 
Florent Losse REDUC (6) ho misurato  l'angolo di posizione 
(Theta)  e la separazione (Rho) delle doppie come evidenziato 
in Tabella 2. 

Tramite il programma REDUC ho gestito la misura delle 
componenti delle coppie di stelle operando, soprattutto in 
presenza di coppie con una notevole differenza di luminosità , 
una selezione e centratura manuale.  Successivamente ho 
effettuato una verifica dei valori di scostamento delle misure 
rigettando i dati  con  un residuo di  Theta e  Rho >  2s .

Descrizione delle coppie di stelle osservate

BUP 189 AB
La stella 26 Aql (f Aql) e’ un sistema triplo la cui componente A 
di mag.  +5,01 (V) dista 112 arcsec dalla componente B  (GSC  
5138-01919 rif. Catalog GSC-1.3 (Lasker+ 1996-99)/ 424-
110225 rif. Catalog UCAC4 (Zacharias+, 2012) di mag. +12,69 
(V) . Si tratta di un coppia molto “sbilanciata” di non facile 
misurazione. La componente A e’ poi anch’essa un sistema 
doppio (ISO 10 Aa, Ab) molto stretto (separazione 0,50 arcsec) 
non oggetto di questo studio 

BLL 38
HD 183105 (BD+01 4004) e’ la componente principale di 
questa coppia di mag. +7,43 (V). Una stella di color giallo-
arancio  distante 116 arcsec dalla componente secondaria (GSC 
00469-3649 / BD+01 4004B) .  Per questa stella il WDS indica 
una mag. +11,84 (V),  ma nel catalogo SIMBAD4 rel 1.225 del 
Centre de Données Astronomiques de Strasbourg  (7)  viene 
riportata mag.+10,90 (V). Sistema anch’esso “sbilanciato” 
come differenza di magnitudine, ma non particolarmente 
difficile da misurare.

S 735
HD 191709 e’ la componente principale di questo sistema. Ha 
una mag. +7,16 (V) ed e’ separata da 55 arcsec dalla 
componente secondaria (HD 191708) di mag. +7,98 (V).

SHY 325
La stella della componente A di questo sistema e’ 64 Aql (HD 
191067) di mag. +6,08 (V). La compagna  HD 190873 di mag.
+8,27  (V) e’ separata da 1059,6 arcsec . La stella principale e’ 
di color giallo.

ENG 67 AB
Si tratta di un sistema quadruplo. La componente A e’ HD 
187003 di mag. +6,84 (V) . La componente B (TYC 0480-596-
1) di mag. +10,6 (V) è separata da 96 arcsec .  Relativamente a 
questa coppia ho effettuato piu’ misurazioni traendo un risultato 
di 107,8° come valore dell’Angolo di Posizione, dato che 
risulterebbe essere  leggermente discordante  da quello indicato 
(111°) dal WDS Catalog.

TOB 299 AD
Si tratta di un sistema quadruplo rivelatosi non particolarmente 
indicato per l’osservazione con uno strumento a corta focale.  
La componente A e’ la stella HD 181386 di mag. +8,26 
(V)separata  dalla compagna D (TYC 0472-2854-1)  di mag.
+11,6 (V)da  135 arcsec. WDS 19202+0403 e’ formato da altre 
2 coppie di stelle. Il sistema STF 2498 AB non e’ stato 
possibile risolverlo  con il mio rifrattore da 420mm di focale.  
Come si può notare dalla figura 6 , la  componente B  (BD+03 
3978B) di mag.+8,90 (V), che dista circa 12 arcsec  dalla 
componente principale,  risulta essere praticamente unita a 
quest’ultima. Onde evitare errori nella misurazione della 
componente A, e’ stato sufficiente impostare  con il programma 
Reduc  la selezione  manuale del centroide della stella per 
entrambe le stelle di questa coppia.

BOT 2 AC
È la terza coppia di stelle facenti parte del sopramenzionato 
sistema WDS 19202+0403.  La componente C  è la stella HD 
181415 di mag. +10,07 (V) che dista 172 arcsec dalla 
componente A. Onde evitare errori nella misurazione della 
componente A, e’ stato sufficiente impostare  con il programma 
Reduc la selezione  manuale del centroide della stella per 
entrambe le stelle di questa coppia.

Risultati

Relativamente alle misure delle coppie di stelle illustrate 
in Tabella 2, nelle colonne seguenti  ho riportato i valori  
astrometrici:

● Colonna 5 : Epoca dell’osservazione. La data è stata 
convertita utilizzando “l’USNO JD converter utility” (8 )  
per determinare la Data Giuliana(Julian Day) ed 
applicando la seguente formula  per il computo dell’Epoch  
Julian :  J=2000.0+(JD - 2.451.545,0)/365,25

● Colonna 6 : angolo di posizione (Theta) in gradi (media 
delle misure).

● Colonna 7 : Deviazione standard dalla misura di Theta, in 
gradi.

● Colonna 8 : separazione delle due componenti  (Rho ) in 
arcsec (media delle misure).

● Colonna 9 : Deviazione standard dalla misura di Rho, in 
arcsec.

● Colonna 10 : numero finale delle immagini dalle quali è 
stata dedotta la media delle misure di Theta e  Rho.

Le immagini “raw” di tutti i sistemi oggetto del presente 
lavoro  sono illustrate nelle fig. 1-2-3-4-5-6.

Ringraziamenti.

Desidero ringraziare Florent Losse, autore del 
programma Reduc che con il proprio sito mi ha fornito utili 
spunti di apprendimento allo studio delle stelle doppie, nonchè  
alcuni consigli  in fase di calibrazione delle misure.  Infine 
rivolgo un particolare ringraziamento a Giuseppe Micello, 
curatore del Bollettino delle Stelle Doppie (9)  per i suoi 
preziosi suggerimenti.
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Misurazioni astrometriche giugno – luglio 2015
Gianluca Sordiglioni
Italy

email: inzet@yahoo.com

Strumentazione

Come in altri lavori (1) ho utilizzato un rifrattore 
William Optics Megrez 90, doppietto semi-apocromatico di 
buona qualità ottica con un elemento in vetro FLP-53 
accoppiato ad una camera ZWO ASI120MM monocromatica 
con pixel da 3.75µm per lato e filtro taglia UV-IR in dotazione 
alla camera. La montatura utilizzata è una Vixen Sphinx Deluxe 
(SXD) con scheda elettronica NexSXD controllata da PC con 
software Cartes du Ciel (2).

Metodologia 

Attraverso la funzione Advanced Search del sito 
StelleDoppie (3) ho cercato coppie con separazione superiore a 
6”, sbilanciate di meno di 3 magnitudini (delta M), primaria 
minore di 8.5 magnitudini e secondaria inferiore a 9, con filtri 
Limit to Scope e Limit to Sky selezionati. La lista ottenuta è 
stata esportata da StelleDoppie ed importata in Cartes du Ciel; 
con l’opzione di visualizzazione a schermo della lista di 
osservazione si è proceduto al puntamento delle doppie.

Per l’acquisizione ho utilizzato il software FireCapture 
(4) di Torsten Edelmann facendo largo uso della funzione ROI. 
Dopo l’acquisizione di tutte le doppie ho utilizzato il software 
Reduc (5) di Florent Losse per la misurazione, utilizzando la 
doppia Alcor-Mizar ripresa ad ogni sessione come riferimento 
per la calibrazione. Per la doppia di calibrazione ho ripreso 
2000 frame mentre per misure ne riprendevo solitamente 500. 
Una volta in Reduc, ordinavo per BestOf (S/N) selezionando 
solo il primo 75% dei frame totali; cancellavo successivamente 
tutte le misure con residui superiori a 0,5 sigma.

Abstract

Grazie all’esperienza acquisita con i precedenti lavori 
ho potuto misurare un numero considerevole di doppie 
in diverse serate tra giugno e luglio 2015, ottenendo i 
risultati che presento in questo articolo. 

Abstract

Thanks to increasing experience obtained during last 
works I've been able to measure a large number of 
doubles in distinct nights between june and july 2015, 
whose results are presented in this article.

Conclusioni

Con il procedere del lavoro di misurazione mi sono 
accorto di aver commesso alcuni errori di trascrittura del nome 
della doppia in fase di acquisizione: ad esempio inizialmente 
avevo segnato la doppia HJ 547 come HU 547 e confrontando i 
dati col WDS è parso subito chiaro che non era la doppia 
corretta. L’approccio sistematico attraverso l’utilizzo di un 
elenco di osservazione si è rivelato decisivo per ritrovare 
l’esatto nome della coppia ripresa.

I residui ottenuti sono a mio avviso particolarmente 
contenuti considerando la strumentazione utilizzata. Come nel 
precedente lavoro ho constatato che al diminuire di rho e 
all’approssimarsi del limite di 3” oltre il quale le stelle non 
sono risolte in punti distinti, i residui aumentano indicando 
maggiore incertezza nella misura.

Ringraziamenti

This research has made use of the Washington Double 
Star Catalog maintained at the U.S. Naval Observatory.
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Studio di 16 nuove stelle doppie dal moto 
proprio comune
Israel Tejera Falcón

Canary Islands, Spain (“www.Astrovecindario.es”)

email: TWILIGHTALLEHOUSE@hotmail.es

L'articolo in lingua originale 
può essere letto a pagina 45

Abstract

    In questo articolo vi presento lo studio dettagliato dei sistemi 
binari: 2MASS 03134805+3855586, 2MASS 08460838-
0229327, 2MASS 02441659+0531337, 2MASS 
21312959+0122101, 2MASS 21235917-0626331, 2MASS 
21234616-0615045, 2MASS 03134991+3853368, 2MASS 
23162049+1323181, 2MASS 01234500-0100333, 2MASS 
00571830+1059392, 2MASS 13035174+2414246, 2MASS 
13035701+2413530, 2MASS 08460049-0232069, 2MASS 
08455518-0229572, 2MASS 05442761+3749412 e 2MASS 
17150523+2416429. Sono state usate le lastre "2MASS" 
"POSS" per stimare i moti propri, i colori e altre caratteristiche 
astrometriche e fotometriche. Ho usato i dati del catalogo 
PPMXL e le lastre in RG per sovrapporre le immagini del 
catalogo POSS, in modo da vedere lo spostamento delle stelle 
nel corso del tempo. Si e stimato il modulo distanza dei 
sistemi, utilizzando la classe spettrale e la magnitudine visuale 
delle componenti. Infine, si discute sull'affidabilita della coppia 
come un sistema fisico.

Abstract

    In this paper we present the detailed  study of 2MASS 
03134805+3855586, 2MASS 08460838-0229327, 2MASS 
02441659+0531337, 2MASS 21312959+0122101, 2MASS 
21235917-0626331, 2MASS 21234616-0615045, 2MASS 
03134991+3853368, 2MASS 23162049+1323181, 2MASS 
01234500-0100333, 2MASS 00571830+1059392, 2MASS 
13035174+2414246, 2MASS 13035701+2413530, 2MASS 
08460049-0232069, 2MASS 08455518-0229572, 2MASS 
05442761+3749412 and 2MASS 17150523+2416429  binary 
systems. We use 2MASS and POSS plates to estimate proper 
motions, colours and other astrometrical and photometry 
properties. I used the PPMXL catalogue data and R-G color 
overlaped to POSS plates. We use each colour-chanel to 
evidence shifts along the time. We estimate the distance 
module of the system by using the spectral-type and visual 
magnitude of both components, assuming that both 
components are located at the same distance. Finally, we 
discuss on the reliable of this stellar pair as a physical system.

Introduzione

L'obiettivo principale di questo lavoro e quello di 
studiare e determinarne alcune importanti caratteristiche 
astrofisiche dei seguenti sistemi binari: 2MASS 
03134805+3855586, 2MASS 08460838-0229327, 2MASS 
02441659+0531337, 2MASS 21312959+0122101, 2MASS 
21235917-0626331, 2MASS 21234616-0615045, 2MASS 
03134991+3853368, 2MASS 23162049+1323181, 2MASS 
01234500-0100333, 2MASS 00571830+1059392, 2MASS 
13035174+2414246, 2MASS 13035701+2413530, 2MASS 
08460049-0232069, 2MASS 08455518-0229572, 2MASS 
05442761+3749412 e 2MASS 17150523+2416429, dove si 
sono ottenute informazioni su distanza, classe spettrale delle 
componenti e moto proprio (cataloghi PPMXL e UCAC4). Le 
coppie in esame sono state studiate anche sul loro probabile 
legame gravitazionale e la sua natura. In questo lavoro, ho 
usato anche i fogli di calcolo "SDSS- 2MASS-Johnson" e 
"Astrofisica" proposte da Francisco Rica Romero, in grado di 
calcolare molti dati astrofisici, astrometrici e fotometrici.
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Herbert Raab, per calcolare la deviazione angolare per ogni 
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Ho utilizzato il software “Fotodif”, di Julio Castellano 
per calcolare la differenza di magnitudine in 2MASS 
10242242+0232103.

Sono state usate le laste dell''IAC80 per ottenere le 
fotometrie BVRI di 2MASS 10242242+0232103 (Instituto de 
Astrofísica de Canarias)

L'analisi dei dati di questo studio è stata resa possibile 
con l'uso di Vizier, che è un servizio di cataloghi astronomici 
mantenuto e gestito dal Centro de Donnés Astronomiques de 
Strasbourg (http://cdsweb.ustrasbg.fr).

Ringrazio l'Instituto de Astrofísica de Andalucía per 
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Francisco José Aceituno. Apprezzo anche le recensioni e gli 
incoraggiamenti di Sonsoles González Santana, Francisco Rica 
Romero, Rafael Barrena Delgado e Julio Castellano.
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Misurazioni di Stelle Doppie Neglette.
Report agosto 2015

Joseph Carro
Cuesta College; San Luis Obispo, California (USA)

email: jcarro@charter.net

Abstract

  Quest'articolo presenta le misurazioni di 
quarantasei stelle doppie neglette. L'elenco delle 
stelle è preso dal catalogo delle Stelle Doppie 
pubblicato dall'Osservatorio Navale degli Stati 
Uniti. Le fotografie sono state scattate tramite 
telescopio in remoto e le misurazioni sono state 
fatte dall'autore. Quest'articolo fa parte di un 
progetto sulla misurazione di tutte le stelle 
neglette settentrionali.

Abstract

        This article presents measurements of fourtysix 
neglected double stars. The stars were selected from 
the Catalog of Double Stars published by the United 
States Naval Observatory. The photographs were 
taken by remote telescopes. The measurements 
were done by the author. The information presented 
in this article is part of a project to measure all of 
the neglected northern stars.

Metodologia

Le fotografie sono state scattate da un telescopio in 
remoto situato nelle Isole Canarie, vicino alla costa occidentale 
dell'Africa. Lo strumento è situato 2.300 metri ed è uno 
Schmidt-Cassegrain con un'apertura di 356mm, prodotto da 
Celestron. L'osservatorio SLOOH fa parte dell'Istituto di 
Astrofisica. I metodi utilizzati per calibrare gli strumenti 
utilizzati dall'Osservatorio SLOOH sono sconosciuti a questo 
autore.

Alcune fotografie sono state scattate da un telescopio in 
remoto situato sempre nelle isole Canarie, ma di proprietà 
dell'Università di Bradford. Questo strumento, è anch'esso un 
telescopio Schmidt-Cassegrain con un'apertura di 356mm.

Generalmente, le fotocamere utilizzate sono state un 
CCD modello SBIG 2000XM o un modello SBIG ST10.MXE 
anche se i due osservatori usavano strumenti diversi nel corso 
di quest'anno.

Le fotografie sono state analizzate dall'autore 
utilizzando i programmi CCD “Soft v5.00.195” e “SKY X 
v10.3.0”, prodotti dalla Software Bisque.

Per ogni coppia di stelle, le fotografie sono state scattate 
in giorni differenti e successivamente calcolata la media dei 
valori, cioè l'angolo di posizione e la separazione.

Dopo ogni misurazione, per ogni coppia di stelle, si 
sono comparate le misurazioni con i dati pubblicati. I risultati 
sono elencati nelle tabelle. Su alcune coppie, non sono stati 
trovati dati comparativi. I numeri nella tabella rappresentano le 
medie delle misure.

Informazioni

L'informazione riportata per ogni stella include il codice 
WDS, il nome della stella, la sua costellazione, le componenti, 
l'angolo di posizione, la separazione, la data della prima 
osservazione, le date delle misurazioni e i risultati di altri 
autori. Sono anche inclusi  altri nomi identificativi delle coppie.

Nei titoli delle tabelle, invece, si riscontrano il numero 
del Washington Double Star, il codice del scopritore e la 
costellazione. Le sigle si riferiscono a: AP = Angolo di 
Posizione, σ  = la deviazione standard, se = l'errore standard, 
Sep = la separazione e la data della prima misura.
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ORGANIZATION: Garraf Astronomical Observatory & Campus Universitari de la Mediterrània

IV INTERNATIONAL Pro-Am MEETING 
BINARY & MULTIPLE STARS
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Non è facile per un appassionato di stelle doppie 
avere l’opportunità di incontrare altri appassionati o 
discutere con astronomi professionisti che lavorano 
in questo campo. Questa opportunità si è manifestata 
con l’incontro appena trascorso a Vilanova i la 
Geltrù, qualche decina di chilometri a sud di 
Barcellona, a cui ho partecipato.
Il meeting (Pro-Am = Professionals-Amateus) è 
stato organizzato dall’osservatorio del Garraf, 
(OAG, il nome deriva dalla zona circostante), e da 
un gruppo di volontari molto attivi.
All’arrivo fanno gli onori di casa i curatori della 
rivista OED, Rafael Benavides  e Edgardo Rubén 
Masa Martin. Una grande emozione mi pervade, 
poiché avevo corrisposto con loro soltanto via email. 
Ed è solo l’inizio! Mi vengono presentati subito altri 
due italiani presenti: Andrea Mantero  e Gianpiero 
Locatelli, che già abbiamo letto molte volte su 
queste pagine. Conosco Tofol Tobàl, Xavier Miret 
(OAG), e molti altri amici di corrispondenza.

I tempi sono stretti e gli interventi cominciano 
subito. Presiede Josefina Ling, astronoma 
dell’Università di Santiago de Compostela, a cui 
spetta la conferenza di inizio sulla nuova 
commissione sulle stelle doppie in sede IAU. Un 
articolo approfondito è pubblicato in questo numero 
del Bolletino.
Interviene il sindaco della città di Vilanova, che ci 
porge i suoi saluti e dopo aver augurato buon lavoro 
invita a visitare e ritornare dopo la conferenza. Viene 
ringraziata dal comitato organizzativo per la 
prestigiosa sede, veramente magnifica, che ci ha 
riservato, segno dell’interesse verso la scienza e 
l’astronomia in particolare. Non dimentichiamo che 
Vilanova è sede universitaria con una facoltà di 
astronomia.

Dopo il saluto delle autorità Edgard Souliè 
(commissione stelle doppie francese) ci parla ci parla 
della vita di Paul Couteau e Jean Dommanget, i 
grandi osservatori di doppie di questo secolo, 
recentemente scomparsi.
Il successivo a salire sul palco è Bob Argyle 
dell’università di Cambridge, quasi un mito per me 
che ho il suo libro “Observing and measuring visual 
double stars” perennemente sul comodino pronto ad 
essere consultato in caso di dubbi. 
Mr. Argyle descrive la storia del grande ed antico 
rifrattore di Cambridge che tuttora utilizza, e come 
effettua le misurazioni col micrometro filare. Una 
grande testimonianza che mi lascia con una 
domanda: cosa spinge questi grandi uomini 
all’osservazione delle doppie? Costoro hanno 
dedicato gran parte della loro vita allo studio 
all’oculare, misurando col micrometro, a volte col 
CCD. E’ la stessa passione che ho io, che lo faccio 
come hobby? Spero di trovare una risposta.

La sera cala presto e dopo una breve passeggiata per 
le vie della città e una cena insieme ad alcuni 
convenuti ci congediamo per ritornare ai nostri 
rispettivi hotels. Al mattino mi sveglio presto e ne 
approfitto per visitare il piccolo porto turistico, 
ricolmo di imbarcazioni di tutti i tipi, prima di 
tornare alla sede del meeting.  
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Le conferenze sono brevi, dai 15 ai 30 minuti al 
massimo. Sono tutte ugualmente interessanti anche 
se non sono campi di ricerca di cui normalmente mi 
occupo. La qualità degli interventi è molto elevata e 
riescono tutti a catturare la mia attenzione 
nonostante alcuni argomenti siano piuttosto ostici.
Nell’esposizione della rivista El Observador de 
Estrellas Dobles (OED) e della sua storia, Rafael ed 
Edgardo citano anche il Bollettino delle Stelle 
Doppie nella lista delle sorgenti. Sono contento che 
in così poco tempo noi italiani siamo riusciti a 
crearci uno spazio autorevole, grazie Giuseppe e 
Antonio!
Si parla di database con Oleg Malkov 
dell’Accademia delle Scienze, Istituto di 
Astronomia, Russia. Non conoscevo questo database 
online chiamato BDB, me lo segno per darci una 
occhiata.

C’è spazio anche per me, mi hanno inserito l’ufficio 
durante l’iscrizione per presentare StelleDoppie, il 
mio sito per cercare nel WDS e molto altro. Alla fine 
dell’intervento ho ricevuto molto complimenti; spero 
solo che questo strumento serva a molti astrofili.

Il tempo passa veloce e molti interventi si 
susseguono, troppi per essere descritti in queste 
brevi note scritte qualche giorno dopo essere tornato 
e molto a ridosso del giorno di pubblicazione del 
Bollettino. Aggiungo qualche breve nota di seguito.
Mi ha colpito la spiegazione di Nurìa Miret, figlia 
di Xavier, su come utilizzare GeoGebra per 
disegnare l’orbita della compagna. GeoGebra è un 
software geometrico molto usato nelle scuole: 
un’idea interessante!
Apprendo da Gregory Jones alcuni trucchi su come 
utilizzare al meglio la mia ASI per le riprese. 
Gregory è veramente un esperto di sensori 
elettronici: ha provato quasi tutte le camere in 
commercio.
Infine, l’astronomo José Caballero, parlando di 
doppie fisiche in giovani ammassi aperti e nane 
bianche, ha rivolto un appello agli astrofili per la 
misurazione di Delta Orionis (Mintaka) per ottenere 
maggiori informazioni sull’orbita e determinare con 
maggior precisione le caratteristiche fisiche. Una 
volta a casa sono andato a guardare i dati: il WDS ha 
incredibilmente solo nove misure di questa stella 
(doppia) famosa! Maggiori dettagli saranno 
pubblicati sul prossimo numero del Bollettino.

Che cosa ho portato a casa dal IV meeting sulle 
stelle doppie? Sicuramente una mole di informazioni 
che devo ancora elaborare con calma, e un paio di 
trucchi per utilizzare il software Aladin. Ma c’è di 
più: ho visto persone di culture e provenienze 
diverse discutere di astri lontanissimi con una 
passione e un ardore che trascende tutte le 
differenze, siano essi professionisti o astrofili 
amatori. Ritorno a casa con la risposta alla domanda 
iniziale: sì, c’è in tutti un amore per la scienza, a cui 
tutti possono unirsi. 
Al prossimo meeting, a Irvine (USA), nel 2017 !



I tre italiani: da sinistra, Gianluca Sordiglioni, 
Gianpiero Locatelli, Andrea Mantero

Reduc 5.0 in anteprima con dimostrazione 
dell'autore! Da sinistra: Rafael Benavides, 
Edgardo Masa, Florent Losse, Gianpiero 
Locatelli e Gianluca Sordiglioni

Foto di gruppo
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Tòfol Tobal descrive al pubblico il suo poster 
sul restauro di una lente da 200mm f/15 
costruita in Russia

Gianluca Sordiglioni, Marcella Wijngaarden 
(Univ. Amsterdam), Ramòn Sanroma (OAG) 
mentre discutono i risultati di interferometria 
Speckle presentati
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Rilasciato dall’USNO il 
catalogo URAT1

Il Robotic Astrometric Telescope Catalog prima 
versione (URAT1) è stato rilasciato dall’USNO 
(U.S. Naval Observatory – Osservatorio Navale 
degli Stati Uniti). Si tratta di un catalogo stellare 
contenente più di 220 milioni di stelle 
prevalentemente dell’emisfero nord registrate sino 
alla magnitudine 18.5 e una precisione di posizione 
dell’ordine di 70 milliarcosecondi. Il catalogo è 
pensato per sostituire la serie UCAC con una 
precisione di puntamento molto migliore ed un 
guadagno di sensibilità con stelle più deboli di 3 
magnitudini. 

L’ottica utilizzata è la medesima del catalogo 
UCAC, il 20 cm e 1 metro di focale situato a 
Flagstaff, Arizona, ma è stato abbinato un array di 4 
sensori da 10560x10560 pixel in grado di coprire 
un’area di 28 gradi quadrati con una sola 
esposizione. Ciò ha permesso il completamento del 
catalogo in soli due anni di lavoro. A differenza del 
catalogo UCAC4, URAT1 non coprirà tutte le stelle 
dell’emisfero sud poichè è atteso a breve il rilascio 
dei dati della missione GAIA che migliorerà di 10 
volte ancora la precisione di puntamento.

URAT si concentrerà, a sud, sulle stelle più luminose 
della 6a  magnitudine e grande differenza di 
luminosità dove GAIA, a causa della sua sensibilità 
e dello spostamento nell’infrarosso delle sue 
osservazioni, fatica a lavorare. Sono attese per il 
futuro altre versioni del catalogo aggiornate delle 
nuove osservazioni.

Per gli appassionati di stelle doppie la presenza di un 
nuovo catalogo con dati astrometrici più precisi 
porterà notevoli vantaggi nel riconoscimento delle 
doppie, evitando molti errori. Inoltre permetterà 
calcoli più precisi della separazione utilizzando 
tecniche di occultazione.
Il catalogo è disponibile sul sito del servizio VizieR 
con la sigla I/329.

Per maggiori informazioni:

Sito ufficiale dell’USNO
http://www.usno.navy.mil/USNO/astrometry/optical-
IR-prod/urat

Nota dell’American Astronomical Society
https://aas.org/posts/news/2015/04/usno-releases-
first-version-newest-star-catalog

VizeR
http://cdsarc.u-strasbg.fr/viz-bin/Cat?cat=I%2F329

Installazione in Cartes du Ciel
http://www.ap-i.net/skychart/en/news/urat1_catalog
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IAU - Nuova commissione stelle doppie e multiple

Notizie dall’Unione Astronomica Internazionale (IAU) nel corso dell’estate appena trascorsa.
L’unione astronomica internazionale è l’organismo internazionale a cui tutti gli astronomi, professionisti e 
non, fanno riferimento. Nato nel 1919, consta di 11.000 membri e si occupa di molte tematiche legate 
all’astronomia tra cui la divulgazione, la nomenclatura degli oggetti celesti, l’attribuzione del nome a nuovi 
oggetti scoperti ed altro. In seno alla IAU sono costituite diverse commissioni che a loro volta dedicano il 
loro lavoro a settori specifici della scienza del cielo. Agli appassionati di stelle doppie senz’altro suona 
familiare il nome della Commissione 26. Questa commissione ha cessato di esistere circa due mesi fa.
Già nell’Agosto del 2012 all’assemblea generale della IAU tenutasi a Pechino era stata proposta una 
ristrutturazione delle diverse divisioni dell’Unione stessa. Negli anni successivi, numerose discussioni si 
sono succedute fino all’accordo finale per una nuova struttura delle commissioni raggiunto in un meeting 
tenutosi a Padova nell’Aprile 2015. Infine, nel corso dell’Assemblea Generale della IAU tenutasi ad 
Honolulu nei giorni dal 3 al 14 Agosto 2015 è stata ratificata la nuova architettura. La commissione 26 
(Binary and Multiple Stars), presieduta da Brian Mason è stata fusa con la commissione 42 (Close Binary 
Stars) risultando in una commissione dal nome Commission G1 - Binary and Multiple Star Systems. Il nome 
G1 si deve al fatto che questa commissione fa parte della Division G - Stars and Stellar Physics.  
Scopi fondamentali della nuova commissione sono la promozione dello studio sulle stelle doppie, lo stimolo 
alla cooperazione tra astronomi dediti a questi oggetti celesti, l’acquisizione di pareri di esperti in campo 
osservativo, il mantenimento di archivi di pubblicazioni e la diffusione di notizie riguardanti meeting e 
congressi, cataloghi e database. Una più dettagliata descrizione dei compiti istituzionali la si può trovare 
consultando il nuovo sito della commissione a questo indirizzo: http://ad.usno.navy.mil/wds/bsl/ , che invito 
a visitare.
Purtroppo, ma questo è solo un parere di chi scrive, leggendo il “Mission Statement” della commissione 
sembra che l’attenzione sia incentrata soprattutto su stelle doppie ad eclissi, a contatto, spettroscopiche; 
insomma tutti quei sistemi molto “chiusi” che per l’astronomo amatoriale sono notoriamente oggetti difficili 
se non impossibili da osservare. Inoltre la totale assenza del termine “Visual Double Stars” porta a credere 
che la considerazione di chi fa astronomia per pura passione non sia molta. La speranza è che gli atti futuri 
della nuova commissione possano contraddire questa impressione.

Presidente dellaCommissione G1 è Andrej Prša della Villanova University negli stati Uniti, vicepresidente 
Virginia Trimble della University of California Irvine, mentre Brian Mason è entrato a far parte del Comitato 
Organizzatore. Sono inoltre presenti ben 253 membri della commissione, tra i quali diversi italiani.
Motivo di orgoglio per il mondo dell’astronomia amatoriale è invece l’organigramma della lista degli 
Associati che risulta così composta:
Giuseppe Micello editore di questa rivista, Edgardo Rubén Masa Martin editore della rivista El Observador 
de Estrellas Dobles, Florent Losse editore di Observations & Travaux (nonchè autore del software Reduc), 
Raymond Clark editore del Journal of Double Star Observations e Andreas Alzner Osservatore e Calcolatore 
di Orbite.
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Abstract

In this paper we present the detailed  study of 2MASS 03134805+3855586, 
2MASS 08460838-0229327, 2MASS 02441659+0531337, 2MASS 
21312959+0122101, 2MASS 21235917-0626331, 2MASS 21234616-
0615045, 2MASS 03134991+3853368, 2MASS 23162049+1323181, 
2MASS 01234500-0100333, 2MASS 00571830+1059392, 2MASS 
13035174+2414246, 2MASS 13035701+2413530, 2MASS 08460049-
0232069, 2MASS 08455518-0229572, 2MASS 05442761+3749412 and 
2MASS 17150523+2416429  binary systems. We use 2MASS and POSS 
plates to estimate proper motions, colours and other astrometrical and 
photometry properties. I used the PPMXL catalogue data and R-G color 
overlaped to POSS plates. We use each colour-chanel to evidence shifts along 
the time. We estimate the distance module of the system by using the spectral-
type and visual magnitude of both components, assuming that both 
components are located at the same distance. Finally, we discuss on the 
reliable of this stellar pair as a physical system.

Study of 16 new CPM pairs

Israel Tejera Falcón

Canary Islands, Spain (“www.Astrovecindario.es”)

email: TWILIGHTALLEHOUSE@hotmail.es
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Introduction

The main goal of this work is to study stellar pairs to 
determine some important astrophysical features. We study on 
detail the Systems: 2MASS 03134805 +3855586, 2MASS 
08460838 -0229327, 2MASS 02441659+0531337, 2MASS 
21312959 +0122101, 2MASS 21235917 -0626331, 2MASS 
21234616 -0615045, 2MASS 03134991 +3853368, 2MASS 
23162049 +1323181, 2MASS 01234500 -0100333, 2MASS 
00571830 +1059392, 2 MASS 13035174 +2414246, 2 MASS 
13035701 +2413530, 2MASS 08460049 -0232069, 2MASS 
08455518 -0229572  , 2MASS 05442761 +3749412 and 
2MASS 17150523+2416429  system, obtaining information 
about distance, spectral-type of the components, proper motion 
(Where PPMXL and UCAC4 catalogues not provide reliable 
information) and Diferential Photometry calculations based on 
2Mass plates (Where 2MASS catalogue not provide reliable 
information). We discuss on the gravitational link between 
components of each system and its nature. In this work, I also 
use “SDSS-2MASS-Johnson” and “Astrophysic” spreadsheets 
proposed by Francisco Rica Romero (Private communication) 
that makes many astrophysic calculations.
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